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PRIMI DATI ARCHEOBOTANICI A DOMAGNANO* 
Laboratorio di Palinologia e Paleobotanica, Orto Botanico, Università di 
Modena e Reggio Emilia 

I pollini (I-VI sec. d.C.) 
di A.M. Mercuri, G. Bosi , M . Marchesini, M. Bandini Mazzanti, G. Trevisan 
Grandi, CA. Accorsi 

introduzione 
Il sito di Fiorina di Domagnano (campagne di scavo 1998-2000 dirette 

da G. Bottazzi, Museo di Stato , San Marino) venne occupato dal II a .c. 
al VI sec. d.C., prima in età romana con una villa urbano-rustica estesa su 
ca. 5.000 mq, e poi in età gota con un edificio e un cortile limitati a ca. 
1 .500 mq. Lo studio dei reperti botanici rinvenuti nel sito (pollini, se
mi/frutti e legni/carboni) permette di ricostruire la flora-vegetazione, 
quindi il paesaggio vegetale dell ' area, e il rapporto dell 'uomo con l' am
biente vegetale in cui viveva. l primi risultati delle analisi polliniche di tre 
campioni , qui descritti, delineano il paesaggio vegetale in altrettanti mo
menti di vita nel sito e tratteggiano il profilo 'botanico-culturale' delle 
genti coinvolte. Oggi l 'area è interessata da intense pratiche agricole con 
campi di medica, cereali e sparse colture di ulivi. 

Materiali e metodi 
Tredici campioni pollinici sono stati prelevati in campo (da A.M .M. , 

G.B. e M.M.) e 5-10 g. di ciascuno sono stati trattati con un metodo che 
include la setacciatura con filtro di nylon e l' arricchimento con liqu ido 
pesante /7(,; spore di Lycopodium sono state aggiunte per il calcolo delle 
concentrazioni (n° pollini in un grammo = p/g). I tre campioni scelti 
C'P') sono: 1) P5 - US69b , Riempimento di buca di scarico da ri struttu
razione della villa romana, I sec. d.C. (60-80 cm dal piano di campagna); 

176. LOWE et al. 1996. 

* Lavoro svolto con contributo CNR (progetto finalizzato Beni Culturali - Presidente: A. 
Guarino) e con finanziamento del Museo di Stato della Repubbli ca di San Marino . 



2) P3 - US450, Fondo di cisterna romana, II sec. d.C. (220-235 cm dal 
p.c.); 3) P2 - US219, Piano di calpestio goto, VI sec. d.C. (80-100 cm 
dal p.c.). L'identificazione dei pollini al microscopio ottico (lOOOx) è 
stata eseguita con l'ausilio di vetrini di confronto (Palinoteca), chiavi/a
tlanti e pubblicazioni specifiche 177 • La fig . 76 riporta l'elenco dei pollini 
rinvenuti e categorie significative per l'interpretazione (vedi didascalia 
fig. 76). La nomenclatura botanica è in accordo a Pignatti (1982) . 

Risultati 
I campioni contengono discrete quantità di polline (tra 14.000 e 28.000 

p/g) per lo più in buono stato di conservazione. Sono stati contati ca. 3000 
pollini e identificati 118 tipi pollini ci (38 legnose, 80 erbacee). Gli spettri 
sono caratterizzati da bassa copertura forestale e abbondanti indicatori di 
attività antropica, in particolare piante coltivate (fig. 76) . 

La villa romana [P5 - US69b, settore settentrionale - Strato di riem
pimento da ristrutturazione - prima metà del I sec. d.C., primissimo pe
riodo imperiale] Attorno alla villa (fig .77), la scarsa vegetazione legno
sa (13%) comprendeva elementi dei querceti caducifogli (querce, aceri, 
carpino, nocciolo, frassini, tiglio, olmo), ed elementi meditenanei come 
il leccio. Boschi di faggio e abeti erano probabilmente a maggiore di
stanza. Ontani, salici e pioppi vivevano ai bordi di ambienti umidi con 
ciperacee e idrofite (ranuncoli, ninfea, lenticchia d'acqua, zannichellia, 
piante di acque lentamente fluenti o stagnanti). Le attività antropiche e
rano varie (lI %): 1) coltura di legnose (olivo, noce, vite); 2) coltura di 
cereali (2%: panico, orzo, e avena-grano con pollini di frumenti esaploi
di); 3) possibile coltura di legumi (tipo pollinico veccia) ; 4) siepi di bos
so e forse pini, ad uso anche decorativo; 5) pratiche di pastorizia (gra
minee spontanee, cicorioidee e foraggere, ad es. trifogli); 6) l'attività è 
segnalata anche dalla diffusione di piante infestanti, ruderali o di luoghi 
calpestati (ad es. fiordalisi, chenopodi, piantaggini, ortiche, ecc.). 

La cisterna romana [P3 - US450, settore meridionale - Fondo della ci
sterna per acqua - seconda metà II sec. d.C., periodo imperiale] Attorno al
la cisterna, la vegetazione legnosa (17%) , ancora scarsa, presentava una mag

177. ad es. Andersen 1979 e Beug 1961 per i cereali. 

, 
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76 Lista dei pollini rinvenuti nei tre campioni esaminati e relative percentuali (= spettri 
pollini ci), Sono elencate prima le Legnose, poi le Erbacee, e in fondo le somme delle 
Categorie principali, Le sigle vicino a ogni nome in elenco indicano le Categorie di 

appartenenza: A = Alberi; ar =arbusti; L = liane; LD = latifoglie decidue; Q=querceto; 
M = mediterranee; CF = conifere; C e c =coltivate/coltivabili legnose e erbacee; Fe e fe = 

legnose e erbacee con frutti eduli; cer =cereali; IG e ig =igrofite legnose e erbacee; id/el 
= idrofite!elofite; As = indicatori antropici spontanei (cf=confronta; gr,=gruppo; indiff.= 
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gior diffusione del faggio e delle conifere. Gli ambienti umidi erano più con
tratti (con meno ciperacee, ma con giunco e finocchio acquatico). Le attività 
antropiche locali, i cui segni sono qui più marcati (20%), erano simili a pri
ma: 1) di nuova coltura di olivo, noce e vite; 2) sempre coltura di cereali, i 
cui alti valori (15%, con avena-grano 9%) e il polline talvolta in gruppi se
gnalano pratiche di lavorazione in loco; 3) probabilmente orti (accumuli di 
leguminose, tipo veccia, e ombrellifere, pastinaca e forse carota); 4) ancora 
piante di uso ornamentale (bosso più forse pini e ginestra/ginestrone); 5) an
cora pastorizia (rilevanti le graminee spontanee e le cicorioidee); 6) persisto
no le infestanti e altre antropogeniche spontanee (ad es. lappola). Questo 
campione descrive una cisterna aperta che raccoglie polline dall'ambiente na
turale locale e regionale (querceti, vegetazione igrofila, faggeta ecc.) e antro
pico (lavorazione dei cereali, colture, pulitura di orti e abitativi). Essa potreb
be essere stata prima un'utile fonte d 'acqua per l'irrigazione di colture ortive 
vicine , e poi, come suggerisce questo campione, non più in uso per l'acqua, 
raccolse resti di pulitura dell ' abitato appositamente gettati nella cisterna. 

L'edificio goto [P2 - US219, settore meridionale - Piano di calpestio 
dell' ambiente 5 - prima metà VI sec. d.C., età gota]. Anche al tempo del
l'edificio goto (fig.77), la vegetazione legnosa era scarsa (14 %) senza 
variazioni rilevanti (si può notare una maggior diffusione dei carpini). Gli 
ambienti umidi erano stazionari. Le attività antropiche locali, ancora in
tense (20%), erano leggermente diverse: l) alla coltura di noce, vite e so
prattutto olivo, si aggiungeva forse quella delle prunoidee; 2) l'alta pre
senza di cereali (15%, talvolta polline in gruppi) , con lieve prevalenza di 
avena-grano su orzo, documenta ancora pratiche di lavorazione in loco e 
suggerisce che nell'ambiente 5 vi fossero scorte di cereali; 3) è interes
sante il ritrovamento del polline di un legume di sicura coltura, la fava; 
4) tra le piante di possibile uso ornamentale si aggiungono alloro e cedro; 
5) erano forse più lontane le aree dedicate a pascolo (calano qui le cico
rioidee); 6) le antropogeniche spontanee erano ora più scarse, in accordo 
con un ambiente dedicato alla lavorazione e stoccaggio di prodotti agri
coli, e con aree tenute più pulite dalle erbe infestanti e ruderali in genere . 

Considerazioni conclusive 
Il paesaggio vegetale a Fiorina di Domagnano in età romana e gota e

ra aperto e già molto antropizzato, con aree dedicate al pascolo e coltivi 
a cereali e olivo prossimi aH' abitato. Vicino agli edifici erano effettuate 



----

As ::: p,ontog9In" ort lco, chenopodi, ~ 6~ I VI d.C. - 9~to I
fIOrdaliso , ebb lo , eupatorlo , romlCe ~ ~OrIOI~ c::=

.-::>V~ 
10% 2% 

[", ('1 5% -----4 IG+ig+id/el = 
c avena-grano. orzo. piOppO ,anfano ,sa li ce; 

cannucCia d i pa lude,paniCO , favo 
2% ciperacee, ranunco lo 

5% f IUJtonte,gromignone,r== 
C = ohvo ,noce, 
cedro, alloro , I Q = querce caducifog lie,

prunoldee , vite 
Carpini , olmo , orni elio, 

~ 
camPione P2 

L:.Dii!ilisL polllrilrh~ 
Campione P5 ~ L ~ I Id.C. romano 

-=::::J Cicorlo.dee c::=::::=- --==== _______--'L.__

As = chenopodi, plontog9 1ni , ortiche, .L::> ~ ~ 
trifog li o Ibrido, fIOrdaliso, papavero, I 18% V l IG+ig+id/el = 

anemone fror-stella, mercor e lla 
~ salice, onl'a rfl-;- p ioppo; 

Ciperacee , cannuccia 
6% 

di palude , ranunco lo 

f luitante ,gramignone, 


ninfea, lenticchia 


2% 

5% 
d'acqua, zannlchelho, 
lisca!coltellaccIo ,maz 

% 

Q = querce caduc.,frasslnl , 

aceri , nocciolo. carpino, 


olmo, tiglio selvat ico 


77 Dati pollinici relativi a due fasi d'insediamento: romana (in basso) e gota (in alto). l rapporti fra le categorie polliniche (vedi 
:::J fig . 76) restano simili anche se vengono esclusi i cerea li (probabilmente sovrappresentati nel campione P2 - goto) 



168 

pratiche agricole, come trattamento di cereali e coltura di legumi, ed e
rano impiantate specie legnose, ornamentali e con altre utilità. Querceti 
caducifogli e boschi igrofili crescevano ai margini degli insediamenti 
mentre faggio e conifere forse erano più distanti, anche se, ad esempio 
per il faggio è possibile una presenza limitrofa nei due periodi più re
centi. Le aree umide, assai diffuse intorno, si spingevano in prossimità 
dell'abitato, con specchi d'acqua ricchi di piante acquatiche, alcune di 
bell'aspetto quali la ninfea e il ranuncolo fluitante. I quadri pollinici, pur 
descrivendo spazi e tempi diversi del sito, sono in accordo con contesti 
archeologici di insediamenti abitativi in stretta relazione spaziale con a
ree di lavorazione agricola (cortili). Essi dimostrano che il paesaggio 
culturale, specchio della civiltà del tempo - la cui espansione nel 
Subatlantico (da 2700 anni fa) è già stata documentata nella limitrofa 
Emilia Romagna 178 - era una realtà anche qui tra il I e il VI sec. d.C. 

I semi e i frutti (prima metà del VI sec. d.C.) 

di M. Bandini Mazzanti, G. Bosi, A. M. Mercuri, C.A. Accorsi 


Introduzione 
Lo studio dei semi/frutti rinvenuti in contesti archeologici fornisce im

portanti informazioni per la ricostruzione degli ambienti vegetali antro
pizzati, in parte diverse da quelle offerte da altri reperti. In particolare 
permette di identificare in modo più preciso, anche fino alla specie, le 
piante coltivate o comunque coinvolte nelle attività del! 'uomo e di rico
struire con maggiore dettaglio l'ambiente vegetale locale. Le informa
zioni sono più esaurienti quando la flora carpologica è ricca e ben con
servata come nel caso del materiale qui considerato. 

Materiali e metodi 
E' stato esaminato un campione dello strato basale del pozzo (US 

565). Il pozzo è di età romana, ma lo strato di fondo è datato archeolo
gicamente alla età gota (l a metà del VI sec. d.C.). Una quantità nota di 
sedimento (lO litri) è stata setacciata in acqua su tre setacci (0 maglie: 

178. ACCORSI et al. in stampa. 
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